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La crisi frena i trasferimenti effettivi
In caduta le erogazioni: per quelle gestite centralmente
diminuzione in un anno da 4,5 a 3,7 miliardi

Innovazione

IL «BILANCIO»

RIFORME E MERCATI

Industriaecrescita

Gli aiuti alle imprese

Carmine Fotina
ROMA

È una sorta di "spending re-
view" della politica industriale
italiana. Un censimento dal qua-
le partire per ridefinire, allegge-
rendolo e rendendolo più effi-
ciente, il sistema degli aiuti alle
imprese. Il lavoro che stanno
conducendoitecnicidelministe-
rodello Sviluppo economico su-
gli incentivi si può considerare
pronto: 866 interventi attivi, di
cui 51 nazionali e 815 regionali. Si
partiràdaquiperrimettereordi-
ne in una palude di interventi in
alcunicasidefinanziati, inaltriri-
velatisi inutili doppioni o poco
d’appealpereccessivecomplica-
zioniburocratiche.

Nel periodo 2005-2010 sono
state concesse agevolazioni per
45,7miliardimentreleerogazio-
ni,quindi i flussi di risorse effet-
tivamente arrivate alle imprese,
sonostate pari a33,6miliardi. Di
poco superiore a 152 miliardi il
totale degli investimenti favori-
ti. In particolare nell’ultimo an-

no di rilevazione, il 2010, sono
staticoncessi incentivinaziona-
li,chefannocapoessenzialmen-
te allo Sviluppo economico, per
3,3 miliardi ai quali si aggiungo-
no 2,5 miliardi di fonte regiona-
le.Nelcomplesso un caloannuo
del 5,6%. Sono le erogazioni pe-
rò,colpitedallacrisie lanecessi-
tà di frenare la spesa pubblica, a
far registrare la diminuzione
più vistosa: a livello nazionale
da4,5a3,7miliardieper leregio-
ni da 1,8 a 1,4.

Insomma,irubinettisonosem-
pre meno generosi, inducono la
politica industriale a un serio ri-
pensamento e spiegano perché
dopo anni di impasse sembra sia
davvero arrivato il momento di

riorganizzare la materia e orien-
tare in modo più finalizzato le ri-
sorseche dovessero riemergere.
Almomento lariformadegliaiu-
ti alle imprese, con il taglio di
20-25normesulle51nazionali,po-
trebbe portare alla luce un mini
"tesoretto" di 500-700 milioni in
due anni che verrebbe utilizzato
per quelle che il ministro dello
Sviluppo, Corrado Passera, con-
sidera scelte prioritarie: ricerca
e innovazione (con il credito di
imposta), internazionalizzazio-
neeareedicrisi industriale(con-
centrandosisuunventagliolimi-
tato di casi emblematici). Due le
possibilivieper il riassetto: ilde-
creto legislativo, con il quale da-
re seguito alla delega al governo
contenutanelloStatutodelleim-
prese, o direttamente il decreto
leggecheconsentirebbemaggio-
ri margini di manovra ma per il
quale andrebbero attentamente
motivati al Quirinale i requisiti
diurgenza.

Ad ogni modo il ministero
puntaamettererapidamenteor-

dine tra numeri che appaiono
davvero impressionanti. Se si
considerasse tutta la platea degli
aiuti,inclusiquellichehannoces-
sato di operare e registrano solo
erogazione di vecchi contributi,
si salirebbeaddiritturaa1.082 in-
terventi di cui 78 nazionali per il
2005-2010. Anche il totale delle
concessioni salirebbe, sfiorando
i 12 miliardi, se si includessero le
garanzie (ad esempio l’attività
del Fondo centrale per le pmi),
un dato che tuttavia è tecnica-
mente troppo disomogeneo ri-
spetto ai contributi diretti e al fi-
nanziamento bancario attivato
dalle norme di incentivazione.
Sta di fatto che la materia è tal-
mente vasta e ingarbugliata che
negli ultimi anni ha generato sti-
me di fonte diversa tra loro an-
che molto divergenti. Si va dai 12
miliardi messi a fuoco dalla Ra-
gioneriadelloStato(7,6sottofor-
ma di contributi in conto capita-
le e contributi in conto interessi,
3,6 attraverso incentivi fiscali e
700milioni nella forma di incen-

tivi contributivi e previdenziali)
ai 50 miliardi citati in passato dal
senatore ed economista Mario
Baldassarri. Molto più bassa la
stima della società di ricerche
specializzata Met: meno di 3 mi-
liardiper l’industriae i servizial-
laproduzione.

Al di là di differenti stime e
classificazioni,un’evidenzasem-
bra accomunare tutte le analisi:
l’Italiarestanelleposizionidico-
da nel confronto europeo sugli
aiuti di Stato destinati all’indu-
stria e ai servizi. Ma soprattutto,
dalla ricognizione in corso sta
emergendo come non sempre
unsistemadi incentivazionedif-
fusopossaprodurrelamolediin-
vestimenti attesi. La crisi è infat-
tiunavariabilepesantissima:do-
po la caduta degli investimenti
nel2007eunarisalita l’annosuc-
cessivo,nelbiennio2009-2010in
corrispondenzadellacrisisiève-
rificataun nuovo crollo, partico-
larmente visibile al Sud con un
calodell’80% rispettoal 2008.
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ANALISI

di Guido Nannariello

Sgravi Irap per le imprese.
Un emendamento al de-
creto-legge semplificazio-

ne prevede l’introduzione di
sgravifiscaliafavoredeisogget-
ti che effettuano investimenti
in beni strumentali secondo lo
schema di cui alla legge
488/1992.Lafruizionedelcredi-
todiimpostasarebbeutilizzabi-
le in dieci anni, nel rispetto dei
massimaliprevistidalladiscipli-
nadegli aiutidi statodell’Unio-
neeuropea per le aree svantag-
giate. La ratio della proposta è
dialleggerireilcaricofiscaledel-
leimpreseattraversounsignifi-
cativoabbattimentodell’Irap.

Ilrapportosugli incentividel
ministerodelloSviluppoecono-
mico,incorsodipubblicazione,
sembra confermare l’eccessiva
frammentazione di norme dal-
lequalinonsempregli impren-
ditori riescono a trarreadegua-
tovantaggio.Giànel2009ilMi-
se aveva lamentato una certa
lentezza e farraginosità nelle
proceduredispesa.Successiva-
mente, inmateriadiquantifica-
zione,altrilavorihannoeviden-
ziato che la voce "trasferimenti
alle imprese" non può essere
l’unicoriferimento per lamisu-
razione degli incentivi in quan-
toincludeanchei trasferimenti
afavoredelleimpresedipubbli-
coserviziochenonpossonoes-
sereconsideratiincentiviinsen-
sostretto.

Nelmeritoilprovvedimento
nonsembrapossederelaneces-
saria copertura finanziaria. In-

fatti, in base ai dati del bilancio
di previsione, gli stanziamenti
per trasferimenti alle imprese
ammontano – nel triennio
2012/14–acirca12,5miliardian-
nui. Di questi oltre un terzo so-
noaldifuoridalperimetrodiap-
plicazionedellanormalaquale,
escludeitrasferimentiall’Anas,
al trasporto pubblico locale e a
Fs.Deirestantidueterzi,vanno
escluse leratedimutuoe icon-
tributi in conto interessi su in-

terventi già disposti, i crediti di
imposta incorsodi fruizionee i
contrattidiprogrammaodiser-
vizio.Pertanto,ilprovvedimen-
topotrebbetrovareparzialeco-
perturasolonelrestantemiliar-
do di euro che già finanzia – tra
l’altro – l’istruzione privata, lo
spettacolo, l’editoria e le emit-
tentilocali.

Dunque, il lodevole intento
dialleggerirelapressionefisca-
le attraverso una razionalizza-
zione del sistema degli incenti-
viafavoredelleimpreserichie-
derebbe un ampliamento degli
strumentidicoperturafinanzia-
riadelprovvedimento.
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ILCENSIMENTO
A51 aiuti nazionali se ne
aggiungono815 regionali:
nell’ultimoanno
concessi rispettivamente
3,3e 2,5 miliardi
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Incentivi, dal riassetto 600 milioni
Lo Sviluppo punta a liberare risorse dalla razionalizzazione - Gli strumenti attivi sono 866

AGEVOLAZIONI-FINANZIAMENTI CONCESSI
Dati relativialperiodo2005-2010 (milionidi euro)

CONFRONTO SUGLI AIUTI DI STATO PER INDUSTRIA E SERVIZI
Dati in% delPil comunitario

Sgravi in cerca
della copertura

È destinato ad andare in
archivioilvecchioprogram-
ma"Industria2015"pergliin-
centiviall’innovazioneindu-
striale. Dopo l’esordio con
l’allora ministro dello Svi-
luppo economico Pier Luigi
Bersani, con il governo Pro-
di, il programma è andato
avanti a singhiozzo durante
lefasichehannovistoprima
Claudio Scajola e poi Paolo
Romani alla guida del dica-
stero di via Veneto. Ora, do-
porinviisurinviiecentinaia
di appelli delle imprese che
sieranoaggiudicate lerisor-
sepreviste daibandi digara,
Industria2015sarà uno degli
strumenti interessati in mo-
do diretto dalla riforma de-
gli incentivi. I fondi che do-
vevano finanziare i progetti
di innovazione industriale
in settori strategici (mobili-
tà sostenibile, efficienza
energetica, tecnologie per il
made in Italy), non erogati
in tempo utile, sono finiti in
buona parte in perenzione
amministrativa. Ma c’è an-
che una logica industriale
chespiegailcambiodirotta.
Gli esperti del ministro Pas-
seranonritengonopiùattua-
li progetti che in alcuni casi
sono stati concepiti anche
tre o quattro anni fa: l’inno-
vazionerichiedeun"timeto
market" rapidissimo. Sarà
indispensabile dunque, per-
lomeno,effettuareunarigo-
rosa selezione dei progetti
per individuare quali – una
netta minoranza – potranno
ancora avanzare. In futuro
comunque si passerà dalla
logica verticale delle filiere
disettore,principioispirato-
re di Industria 2015, ad azio-
ni orizzontali che dovranno
caratterizzare la ricerca co-
me "stella polare" in diversi
campi, puntando molto an-
che sulla crescita dimensio-
nale.Inpassatosièfattomol-
to,interminidinumerodiin-
terventi, ma spesso in modo
frammentario. A livello na-
zionale, negli ultimi anni le
priorità sono emerse in mo-
do chiaro: la voce "ricerca,
sviluppo e innovazione tec-
nologica" ha assorbito il
44% delle agevolazioni/fi-
nanziamenti del periodo
2005-2010. Rapporti inverti-
ti se si analizza il quadro de-
gli aiuti regionali: in questo
caso la maggior parte delle
azioni è andato allo «svilup-
po produttivo e territoria-
le»(63%)conlaricerca e in-
novazione ferma al 27% del
totale.
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Cambiano
gli obiettivi:
in soffitta
Industria 2015

31,2miliardi
Agevolazioni nazionali
Risorse,ineuro,concessea
valeresustrumentinazionali
trail2005eil2010.Nellostesso
periodo,leagevolazionierogate
(quindiiflussieffettivamente
trasferitialleimprese)hanno
raggiunto23,9miliardi

14,5miliardi
Agevolazioni regionali
Ildatosiriferisce,anchein
questocaso,alperiodo
2005-2010esiconfronta
conuntotaleerogazioni
paria9,7miliardi

1,7miliardi
Credito di imposta
Èiltotaledeicrediti, ineuro,
erogatiperattivitàdiricercae
svilupponelperiodo2007-2010

BENI STRUMENTALI
La deduzione Irap
secondo lo schema
della legge 488
possibile solo
con correttivi


